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La Gestione rifiuti nei cantieri edili 

Nelle attività di tipo edile sono due le tipologie di rifiuto che 

vengono maggiormente prodotte: 

 
 

 

 

 

 

1 . I  M AT E R I A L I  DA  D E M O L I Z I O N E  E        

C O S T R U Z I O N E  ( C O D I C E  C E R  1 7 0 9 0 4 )  
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3 . A LT R E  T I P O L O G I E  
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La Gestione rifiuti nei cantieri edili 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili 

Definizioni 

Il D.lgs 152/06 (norme in materia ambientale ) con le sue 

modifiche ed integrazioni organizza tutta la gestione dei 

rifiuti alla parte quarta 

 
 

 

 

Parte quarta : norme in materia di gestione rifiuti e bonifica dei siti inquinati 

 

 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili 

Definizioni 
Art. 183 

 

 

 

 

Rifiuto: qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore     

  

  

 

 

 

 

si disfi; 

  

 

 
   

 

Rifiuto pericoloso: rifiuto che presenta una o più 
caratteristiche di cui all'allegato I della parte quarta del 
presente decreto 

     (art. 183, c. 1, lett. b) 

 
 

 

 

abbia deciso di disfarsi; 

  

 

 

 

abbia l’obbligo di disfarsi 

 
 

 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili 

Definizioni 

 Produttore di rifiuti 

 

Art. 183 

 

 

 

 

Dalla Legge 125 del 6 agosto 2015 E’ "produttore di rifiuti": il soggetto la cui 

attività produce rifiuti e il soggetto al quale sia giuridicamente riferibile detta 

produzione (produttore iniziale) o chiunque effettui operazioni di 

pretrattamento, di miscelazione o altre operazioni che hanno modificato la 

natura o la composizione di detti rifiuti (nuovo produttore). 

   

 Il soggetto la cui attività produce rifiuti (produttore iniziale) o chiunque 

effettui operazioni di pretrattamento, di miscelazione o altre operazioni  

che hanno modificato la natura o la composizione di detti rifiuti  

(nuovo produttore)  (D.Lgs. 152/06, art. 183, c. 1, lett. f) 

 

 



 

Il produttore dei rifiuti o la persona fisica o  

giuridica che ne è in possesso     

La Gestione rifiuti nei cantieri edili 
Definizioni 

 

Detentore  

Art. 183 

 

 

 

 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili 

Definizioni 

Gestione 

  

  

Art. 183 

 

 

 

 

 

Trattamento 

   la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti, compresi il 

controllo di tali operazioni e gli interventi successivi alla chiusura dei siti 

di smaltimento, nonché le operazioni effettuate in qualità di commerciante 

o intermediario 

    

 

  operazioni di recupero o smaltimento, inclusa la preparazione 

prima del recupero o dello smaltimento 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili 

Definizioni 

Riutilizzo 
Art. 183 

 

 

 

   Recupero 

   Qualsiasi operazione attraverso la quale prodotti o componenti che non sono 

rifiuti sono reimpiegati per la stessa finalità per la quale erano stati concepiti  

   

   

 
   Qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti di 

svolgere un ruolo utile, sostituendo altri materiali che sarebbero stati 

altrimenti utilizzati per assolvere una particolare funzione o di prepararli ad 

assolvere tale funzione, all'interno dell'impianto o nell'economia in generale. 

L'allegato C della parte IV del presente decreto riporta un elenco non 

esaustivo di operazioni di recupero 

   



La Gestione rifiuti nei cantieri edili 

Definizioni - Recupero 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili - 

Definizioni 

Riciclaggio 

Art. 183 

 

 

 

 

   Qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per 

ottenere prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione 

originaria o per altri fini. Include il trattamento di materiale organico ma non 

il recupero di energia né il ritrattamento per ottenere materiali da utilizzare 

quali combustibili o in operazioni di riempimento 

    

Smaltimento 

   Qualsiasi operazione diversa dal recupero anche quando l'operazione ha come 

conseguenza secondaria il recupero di sostanze o di energia. L'Allegato B alla 

parte IV del presente decreto riporta un elenco non esaustivo delle 

operazioni di smaltimento; 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili - 

Smaltimento 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili - 

Definizioni 

Stoccaggio 

Art. 183 

 

 

 

 

  Le attività di smaltimento consistenti nelle operazioni di 

deposito preliminare di rifiuti di cui al punto D15 

dell'allegato B alla parte quarta del presente decreto, 

nonché le attività di recupero consistenti nelle operazioni 

di messa in riserva di rifiuti di cui al punto R13 dell'allegato 

C alla medesima  



La Gestione rifiuti nei cantieri edili - 

Definizioni 

Deposito temporaneo 

Art. 183 

 

 

 

 

   Particolare importanza riveste la definizione di deposito 
temporaneo in particolar modo all’interno di cantieri edili. Si 
intende per deposito temporaneo : 

  

il raggruppamento dei rifiuti effettuato, prima della raccolta, 

nel luogo in cui gli stessi sono prodotti, in particolari 

condizioni 

Parte quarta (D.Lgs. 152/06, art. 183, c. 1, lett.bb) 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili - 

Deposito temporaneo 
1) i rifiuti... devono essere depositati nel rispetto delle norme tecniche che 
regolano lo stoccaggio e l'imballaggio dei rifiuti contenenti sostanze pericolose 
e gestiti conformemente al suddetto regolamento; 
  

2) i rifiuti devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di 

smaltimento secondo una delle seguenti modalità alternative, a scelta del 

produttore dei rifiuti: 

con cadenza almeno trimestrale, indipendentemente dalle quantità in deposito;  

  

quando il quantitativo di rifiuti in deposito raggiunga complessivamente i 

 30 metri cubi 

 

 

di cui al massimo 

 

 

10 metri cubi di rifiuti pericolosi 

 



 

  In ogni caso, allorché il quantitativo di rifiuti non superi il predetto limite 
all'anno, il deposito temporaneo non può avere durata superiore ad un 
anno; 

 

La Gestione rifiuti nei cantieri edili 
Deposito temporaneo 

    Il «deposito temporaneo» deve essere effettuato per categorie omogenee di 
rifiuti e nel rispetto delle relative norme tecniche, nonché, per i rifiuti pericolosi, 
nel rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in 
essi contenute; 

 

   Devono essere rispettate le norme che disciplinano l'imballaggio e 

l'etichettatura delle sostanze pericolose … 

 30 metri cubi 

 

10 metri cubi di rifiuti pericolosi 

 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili 

Deposito Temporaneo Ricapitolando 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili 

Deposito Temporaneo Ricapitolando 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili - 

Deposito temporaneo 

I rifiuti inerti rispetto ad altre tipologie di rifiuti 

possono essere accumulati separatamente anche 

sul suolo, purché sagomato con adeguate 

pendenze in modo da evitare ristagni di acque 

meteoriche. 

 

 

Altre tipologie (legno plastiche metalli 
cartoni ed altre ) è opportuno stoccarli 
all’interno di appositi cassoni 

 

I rifiuti pericolosi (es. oli e batterie) devono essere 

stoccati in appositi contenitori etichettati. 

 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili - 

Deposito temporaneo 

ATTENZION

E:  
Anche se le quantità di rifiuti in deposito temporaneo sono minime 

 

NOTA:  

unica eccezione all’ubicazione del deposito temporaneo presso il luogo di 

produzione è costituita dai rifiuti prodotti da attività di manutenzione 

per i quali valgono le disposizioni di cui agli articoli 230 e 266, comma 4, del 

D.Lgs. 152/06. 

(ad esempio un solo litro di olio esausto) 

 

le stese devono essere avviate a recupero o smaltimento al più tardi entro un 

anno dalla produzione del rifiuto. 

 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili 

Deposito temporaneo 

Può essere istituito e gestito solo dal produttore del rifiuto, quindi non può 
esistere un’impresa che opera per conto del produttore in tal senso; 

 

Deve essere nel luogo di produzione del rifiuto salvo art. 230-266; 

 

Non deve essere deposito cumulativo ossia: 

• composto da rifiuti omogenei ma generati da diversi produttori anche se 

operanti nel medesimo cantiere; 

• composto da rifiuti omogenei generati dal medesimo produttore ma in 

cantieri diversi o attività diverse fa loro. 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili - 

Deposito temporaneo 

Cass. Pen. 18 luglio 2011, n. 28204 
 

“Il luogo rilevante, ai fini della nozione di deposito temporaneo, non è 

circoscritto al solo luogo di produzione, potendosi eventualmente estendere 

ad altro sito nella disponibilità dell’impresa, a tal fine è necessario che vi sia 

un collegamento funzionale con quello ove la produzione avviene “. 
 

Cass. Pen., sez. III 8 febbraio 2013, n. 6295 

“Il collegamento funzionale tra luogo di produzione del rifiuto e quello del 

deposito temporaneo deve essere interpretato in modo restrittivo, 

intendendosi come legame funzionale tra luogo di produzione dei rifiuti e 

contiguo terreno di deposito degli stessi.” 



 

 

 

 

La Gestione rifiuti nei cantieri edili 
Deposito corretto 

Deposito  fuori norma 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili 
Deposito temporaneo  attività di 

manutenzione 



Oppure nel caso di manutenzione infrastrutture – art. 230  



Oppure nel caso di manutenzione infrastrutture – art. 230  



La Gestione rifiuti nei cantieri edili - 

Definizioni 
È un sottoprodotto e non un rifiuto… qualsiasi sostanza od oggetto che 

soddisfa tutte le seguenti condizioni: 

a) la sostanza o l’oggetto è originato da un processo di produzione, di cui 

costituisce parte integrante, e il cui scopo primario non è la produzione di 

tale sostanza od oggetto; 

b) è certo che la sostanza o l’oggetto sarà utilizzato, nel corso dello stesso 

o di un successivo processo di produzione o di utilizzazione, da parte del 

produttore o di terzi; 

c) la sostanza o l’oggetto può essere utilizzato direttamente senza alcun 

ulteriore trattamento diverso dalla normale pratica industriale; 

d) l’ulteriore utilizzo è legale, ossia la sostanza o l’oggetto soddisfa, per 

l’utilizzo specifico, tutti i requisiti pertinenti riguardanti i prodotti e la 

protezione della salute e dell’ambiente e non porterà a impatti 

complessivi negativi sull’ambiente o la salute umana. 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili - 

Sottoprodotto esempio 
Una azienda che produce contenitori in alluminio e nel corso del processo 

produttivo genera scarti e ritagli di alluminio (CER 12.01.04). 

Con il Decreto 205, art. 184-bis è un  Sottoprodotto e  quindi non più 

sottoposti al regime di rifiuti in quanto: 

1. La sostanza è originata da un processo produttivo il cui scopo primario 

non è produrre questa sostanza 

2.  E' certo che la sostanza sarà utilizzata nel corso di un successivo 

processo di produzione da parte di terzi  (rifusione dell'alluminio per 

produrre ancora alluminio. 

3. La sostanza può essere utilizzata senza alcun ulteriore trattamento 

dalla normale pratica industriale - L'ottenimento di Al da alluminio riciclato è 

un trattamento conosciuto, ma più economico che l'ottenerlo dalla materia 

prima bauxite. 

4. L'ulteriore utilizzo è legale. 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili 

Sottoprodotto - fresato 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili 

Sottoprodotto - calcestruzzo 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili 

Sottoprodotto – terre e rocce da scavo 
IL  D.LGS. 205 /2010  ALL’ART. 39 ,  

 

MODIFICATO POI  DALLA L . 27 /2012 ,  

 

PREVEDEVA L 'ABROGAZIONE  DELL’ART. 186  DEL 

D.LGS. 152 /2006,  

 

 

PARTIRE "DALLA DATA DI  ENTRATA  IN VIGORE 

DEL DM 161/2012 . 

A RT  1 8 6  D E F I N I S C E  L E  T E R R E  E  R O C C E  D A  S C AVO  



La Gestione rifiuti nei cantieri edili 

Sottoprodotto – terre e rocce da scavo 

DM 161/2012 
DA QUEL L A  DATA  I L  DM 161 /2 012  DI S C I PL INA  L E  TERRE  E  

ROC CE  DA  SC AVO  E  L E  INS ER I S CE  NELL’AMBITO  D E I  

S OT TOPRODOT T I , MA  S OL O  QUAND O  S I  V ER I F IC ANO  

T UT T E  L E  COND I Z I ONI  CHE  S EGUONO :  

 
I  E  G E N E R ATO  D U R A N T E  L A  R E A L I Z Z A Z I O N E  D I  U N  O P E R A  I L  C U I  

S C O P O  P R I M A R I O  N O N  È  L A  P RO D U Z I O N E  D I  TA L E  M AT E R I A L E   
 

I I  D E VO N O  E S S E R E  I M P I E G AT E  P E R  R E I N T E R R I , 

R I M O D E L L A Z I O N I , R I E M P I M E N T I ,  
 

I I I  D E VO N O  E S S E R E  I M P I E G AT E  I N  O P E R E  P R E V E N T I VA M E N T E   

D E F I N I T E  E D  I N D I V I D UAT E  ( P I A N O  D I  U T I L I Z Z O ) ,  
 

I V  N O N  D E VO N O  E S S E R E  S OT TO P O S T E  A D  AT T I V I T À  P R E V E N T I VA  

D I  T R AT TA M E N TO  O  T R A S F O R M A Z I O N I ,  
 

V  N O N  D E VO N O  C A U S A R E  I M PAT T I  N E G AT I V I  P E R  I L  S I TO  D I  

D E S T I N A Z I O N E  E  P E R  L’ AMB I ENTE ,  
 

V I  N O N  D E VO N O  P R OV E N I R E  DA  S I T I  I N Q U I N AT I  O  

S O G G E T T I  A  B O N I F I C A  



DM 161/12 

Riutilizzo  
in situ  

o extra situ 
sottoprodotto 

Piano di utilizzo 
Suolo non 

contaminato 

(caratterizzazione) 

Materiale scavato nel 

corso di una attività 

di costruzione 

Materiale utilizzato 

agli stessi fini nello 

stesso sito 

Terre e rocce da scavo 
 
 

Recupero 

Disciplina della  
Gestione 

 dei rifiuti 

Regime  
semplificato 

Regime  
ordinario 

Nessuna modifica apportata dal 161/12 



Piano di utilizzo  

90 giorni prima  
inizio lavori  

In caso di opere soggette a VIA prima dell’espressione del 

parere favorevole da parte dell’autorità 

Terre e rocce da scavo 
 
 

In fase di 
 approvazione del 

 progetto definitivo  

Può essere 
 modificato in caso  

di modifiche sostanziali 

1.Aumento del volume >20% 
2.Destinazione diversa rispetto  
a quanto dichiarato nel piano 
3.Deposito intermedio diverso 
 da quanto dichiarato nel piano 

4.Modifica delle tecnologie di scavo 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili 

Sottoprodotto – terre e rocce da scavo 

art 41/bis L. 98/13 

I L  C OS IDDET TO  DECRETO  DEL FAR E ALL’ART. 4 1 /B IS  HA 

R IMODIF IC ATO  LA DISC IPLINA  DELLE  TERRE  E  ROC CE 

DA SC AVO  DEF ININ EN DONE  C OM PIUTAM EN TE  LA  

GES T IONE  ( OR A  CHIAM AT I  M ATER IALI  DA  S CAVO. 

POS S ON O  ES S ER E  GES T IT E  C OM E  S OT TOPRODOT T I  :  

 

1. che è certa la destinazione all’utilizzo direttamente presso uno o più siti o cicli 

produttivi determinati; 

 

2. che, in caso di destinazione a recuperi, ripristini, rimodellamenti, 

riempimenti ambientali o altri utilizzi sul suolo, non sono superati i valori delle 

concentrazioni soglia di contaminazione di cui alle colonne A e B della tabella 1 

dell’allegato 5 alla parte IV del decreto legislativo n. 152 del 2006, con 

riferimento alle caratteristiche delle matrici ambientali e alla destinazione d’uso 

urbanistica del sito di destinazione e i materiali non costituiscono fonte di 

contaminazione diretta o indiretta per le acque sotterranee, fatti salvi i valori di fondo 

naturale;  
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La Gestione rifiuti nei cantieri edili 

Sottoprodotto – terre e rocce da scavo 

art 41/bis L. 98/13 

I L  CO SI DDET TO  DECRETO  DEL FARE  ALL’ART.  41 / B I S  H A 

RI MO DIF I CATO  L A D I SCI PL I N A DEL L E TERRE  E  ROCCE  D A 

SC AVO  DEF I N I NENDONE  CO MPIUTAMENT E  L A G EST I O NE  

(O R A CHI AM AT I  M AT E RI AL I  D A SC AVO .  PO SSO NO  ESSERE  

G EST I T E  CO ME  SO T TO PRO DO T TI  :  

 

3. che, in caso di destinazione ad un successivo ciclo di produzione, l’utilizzo non 

determina rischi per la salute né variazioni qualitative o quantitative delle emissioni 

rispetto al normale utilizzo delle materie prime;  

 

4. che ai fini di cui alle lettere b) e c) non è necessario sottoporre i materiali da scavo ad 

alcun preventivo trattamento, fatte salve le normali pratiche industriali e di cantiere.  

  



La Gestione rifiuti nei cantieri edili 

Sottoprodotto – terre e rocce da scavo 

art 41/bis L. 98/13 

  PER  TALE  M OT IVO  S I  C ON S IDER AN O  S OT TOPRODOT T I  :  

 

1 . I  M ATER IALI  DA  S CAVO  D ER I VANT I  DA  ATT I V I TÀ  O  OPER E   

S OGGET T E  A  VALUTAZ ION E  D’ I MPAT TO  AM B IEN TALE  

(V IA )  O  AD AUTOR IZ Z AZ ION E  I N T EGRATA  

AM BIEN TALE  (AIA ) , IND I PEND ENT EMENT E  DAL  VOL UME  D I  

S C AVO  DA R I UT I L I ZZAR E  (AT TRAV ERS O  L A  PROCED UR A  

PR EV I S TA  DAL  1 6 1 / 1 2 )  

 

2 . I  M AT ERIALI  DA  S CAVO  CHE  D ER IVANO  DA  ATT IV IT À  O  

OPER E   NON  S OTTOPOS TE  A V I A  O  AD  AIA , S EMPR E  

I ND I PEND ENT EMENT E  DAL LE  VOL UMETR I E  S C AVAT E , PER  I  

QUAL I  S I  APPL I C ANO  L E  PR ES CR IZ I ONI  D I S POS T E  DALL’ART. 

4 1  B I S .  

 

  



La Gestione rifiuti nei cantieri edili 

Sottoprodotto – terre e rocce da scavo 

art 41/bis L. 98/13 
     A L  F I N E  D I  P OT E R  P RO C E D E R E  A  Q UA N TO  P R E V I S TO  DA L    

     N O R M ATO  I L  P R O P O N E N T E  E / O  I L  P R O D U T TO R E  ( OV V E RO  

     L’ IMPRESA  I N C A R I C ATA  D E I  L AVO R I  )  D E V E  P R E D I S P O R R E   

     U N A  D I C H I A R A Z I O N E  C H E  C O N T E N G A  I L  R I S P E T TO  D E L L E   

     Q UAT T R O  C O N D I Z I O N I  :  
 

1 . Q UA N T I T À  E  Q UA L I T À  D E L  M AT E R I A L E  DA  S C AVO  D E S T I N ATO  

A L  R I U T I L I Z Z O  
 

2 . DAT I  I D E N T I F I C AT I V I  D E L  S I TO  D I  P RO D U Z I O N E , D I  

E V E N T UA L E  D E P O S I TO  I N T E R M E D I O  E  D E L  S I TO  D I  R I U T I L I Z Z O ;  
 

3 . P R OV V E D I M E N T I  A U TO R I Z Z AT I V I , R I L A S C I AT I  I N  

C O N F O R M I T À  D E L L A  V I G E N T E  D I S C I P L I N A  U R B A N I S T I C A   

I G I E N I C O - S A N I TA R I A , D E G L I  I N T E RV E N T I  N E L  C U I  A M B I TO  

V E N G O N O  P RO D OT T I  E  R I U T I L I Z Z AT I  I  M AT E R I A L I  DA  S C AVO ;  
 

4 . T E M P I S T I C A  P R E V I S TA  P E R  I L  R I U T I L I Z Z O , C H E  N O N  P U Ò  

C O M U N Q U E  S U P E R A R E  U N  A N N O  DA L L A  DATA  D I  

P RO D U Z I O N E , S A LVO  I L  C A S O  I N  C U I  L’OPERA , N E L L A  Q UA L E  I L  

M AT E R I A L E  È  D E S T I N ATO  A D  E S S E R E  U T I L I Z Z ATO, P R E V E DA  U N  

T E R M I N E  D I  E S E C U Z I O N E  S U P E R I O R E .  

 

  



La Gestione rifiuti nei cantieri edili 

Sottoprodotto – terre e rocce da scavo 

art 41/bis L. 98/13 

PER  QUANTO  CONCER NE  L A  T EMPIS T IC A  DA  R I S PET TAR E , 

DA PART E  D EL  D I CHIAR ANT E , PER  L’ INV IO  D EL L E  D I V ER SE  

T I POL OGI E  D I  D I CHI ARAZ I ONI , COR R E  L’OBBL IGO  D I  

S EGNAL AR E  CHE  E S S A  R I S ULTA  ABB AS TANZ A  VAR I A .  

L A  C OM UN IC AZ IONE  INIZ IALE , C I OÈ  QUEL L A  CON  L A  

QUAL E  S I  MANI FESTA  L’ INTENZ IONE  D I  GES T I RE  I  

MAT ER I AL I  DA  S C AVO  COME  S OT TOPROD OT T I , 

AT T ES TANDONE  I  R EQUI S I T I , È  CERTAMENTE  PR EV EN T IVA ;  

PUR  PR EV I S TA  COME  UNA PROCED UR A  S EMPL I F IC ATA  

D ETTATA  PER  SNEL L IR E  L’ I TER  BUROCR AT ICO  R EL AT IVO  

AL L E  AUTOR I ZZAZI ONI , S I  R I T I ENE  CHE  D EBB A  ESSER E  

EF FET T UATA  COMUNQUE  PR IM A DELL’ INIZ IO  DELLA  

ES EC UZ ION E  DELLE  OPERE  O DEI  LAVOR I  

AUTOR IZ Z AT I  PR EV IS T I .  

 

  



La Gestione rifiuti nei cantieri edili 

Sottoprodotto – terre e rocce da scavo 

art 41/bis L. 98/13 

L A  D I C H I A R A Z I O N E  D I  VA R I A Z I O N E  D E I  R E Q U I S I T I  E  D E L L E  

C O N D I Z I O N I , I N V E C E , VA  T R A S M E S S A  E N T RO  

 I  T R E N TA  G I O R N I  S U C C E S S I V I   

A L  M O M E N TO  I N  C U I  V E N G O N O  A  P O R S I  I N  E S S E R E  L E  

VA R I A Z I O N I .  

I N F I N E , P E R  L’ INV IO  D E L L A  C O M U N I C A Z I O N E  D I  AV V E N U TO  

U T I L I Z Z O   

N O N  S O N O  P R E V I S T I  L I M I T I  T E M P O R A L I ,  

P U R  V I G E N D O N E  L’OBB L IGO  ( “ . .  I L  P R O D U T TO R E  . . . D E V E , I N  

O G N I  C A S O, C O N F E R M A R E  A L L E  AU TO R I T À  . . . , C O M M A  3  

A RT. 4 1  B I S ) .  

P E R  L’ IMPORTANZA , C O M U N Q U E , D I  TA L E  D I C H I A R A Z I O N E , 

C H E  I N  D E F I N I T I VA  AT T E S TA  L A  C O N C L U S I O N E  

“REGOLARE”  DELL’ INTERA  P R O C E D U R A  D I  R I U T I L I Z Z O  D E I  

M AT E R I A L I  DA  S C AVO , S I  R I T I E N E  C H E  E S S A  D E B B A  

C O M U N Q U E  E S S E R E  R E S A  A I  S E N S I  D E L  D P R  4 4 5 / 2 0 0 0  E D   

I N V I ATA  I N  T E M P I  R AG I O N E VO L I   

E  C O M U N Q U E  N O N  O LT R E  I L  T E R M I N E  T E M P O R A L E  

P R E V I S TO  P E R  I L  R I U T I L I Z Z O  D E I  M AT E R I A L I  DA  S C AVO ;  

 

  



41/bis legge 98/13 Decreto del Fare 

Opere soggette a  
VIA e AIA  
> 6000 mc 

Opere non  
soggette a VIA 

41bis 

Si applica il 161/12 

Terre e rocce da scavo 
 
 

Orientamento generale  
applicazione 41bis 

Sempre In fase progettuale (SCIA DIA Permesso a costruire )  

Piano di utilizzo 

Autocertificazione 

Opere soggette a  
VIA e AIA  
< 6000 mc 

???????? 



cessazione qualifica rifiuto 
Un rifiuto cessa di essere tale, quando è stato sottoposto a un’operazione 

di recupero, incluso il riciclaggio e la preparazione per il riutilizzo, e 

soddisfi i criteri specifici, da adottare nel rispetto delle seguenti condizioni: 
 

a) la sostanza o l’oggetto è comunemente utilizzato per scopi specifici; 

b) esiste un mercato o una domanda per tale sostanza od oggetto; 

c) la sostanza o l’oggetto soddisfa i requisiti tecnici per gli scopi specifici e 

rispetta la normativa e gli standard esistenti applicabili ai prodotti; 

d) l’utilizzo della sostanza o dell’oggetto non porterà a impatti complessivi 

negativi sull’ambiente o sulla salute umana. 

L’operazione di recupero può consistere semplicemente nel controllare i rifiuti 

per verificare se soddisfano i criteri elaborati conformemente alle predette 

condizioni. 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili - 

Classificazione rifiuti  



Classificazione rifiuti  

Sono rifiuti urbani (D.Lgs. 152/06, art. 184, c. 2): 

a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di 

civile abitazione; 

b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui 

alla lettera a), assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai sensi dell'articolo 198, 

comma 2, lettera g); (Nota: problema dei magazzini edili) 

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 

d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree 

pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o 

sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d'acqua; 

e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali; 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili - 

Classificazione rifiuti  
Sono rifiuti speciali (D.Lgs. 152/06, art. 184, c. 3) 

a) i rifiuti da attività agricole e agro-industriali, ai sensi e per gli effetti 

dell'art. 2135 c.c.; 

b) i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i 

rifiuti che derivano dalle attività di scavo, fermo restando quanto disposto 

dall'articolo 184-bis; 

c) i rifiuti da lavorazioni industriali; 

d) i rifiuti da lavorazioni artigianali; 

e) i rifiuti da attività commerciali; 

f) i rifiuti da attività di servizio; 

g) i rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i 

fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle 

acquee dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento di 

fumi; 

h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie. 



 
Classificazione rifiuti – ruolo del produttore  

Ai fini della corretta gestione del rifiuto prodotto è tenuto ad 
avviare i rifiuti a Recupero Smaltimento. 

Il produttore quindi: 

1. Attribuisce CER corretto e relativa gestione; 

2.Organizza correttamente il deposito temporaneo dei rifiuti 
prodotti; 

3.Stabilisce le modalità di trasporto ed eventualmente verifica 
iscrizione all’Albo del trasportatore; 

4.Definisce le modalità di recupero/smaltimento e decide 
l’impianto di destinazione finale , verificando autorizzazione del 
gestore dell’impianto presso cui il rifiuto verrà conferito; 

5. Tiene, ove necessario, il Registro di C/S, emette il FIR verificando 
il ritorno della quarta copia, presenta il MUD (quando richiesto). 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili - 

Classificazione rifiuti  

I rifiuti edili sono sempre da considerarsi  

rifiuti speciali  

e non possono mai essere assimilati a rifiuti 
urbani   

in deroga a tale principio c’è soltanto la possibilità 
da parte di privati cittadini di conferire i propri 
rifiuti edili presso le isole ecologiche ed i centri di 
stoccaggio    



La Gestione rifiuti nei cantieri edili 
Classificazione rifiuti – ruolo del produttore  
 

CASO 1 - Produttore = committente 

 

Responsabilità limitata dell’appaltatore (colui che esegue) 
solo alle operazioni di raccolta e trasporto di rifiuti 
prodotti dal committente 



Classificazione rifiuti – ruolo del produttore   

  CASO 2- Produttore = appaltatore 

 

Colui che produce rifiuti, dalle proprie attività, ne risponde Dove il 

contratto d’appalto prevede che l’appaltatore operi in piena autonomia 

decisionale/gestionale, questo è di sicuro identificato come produttore ed il 

committente non ha obblighi di garanzia. 

 

Dove il c.a. non prevede l’operato in piena autonomia o se appaltatore ha in 

gestione attività di servizio tipo rimozione/smantellamento oggetti dismessi 

(macchinari, serbatoi) già definibili rifiuti nel momento in cui inizia la propria 

attività allora il produttore è il committente. 

 

In caso di subappalto: corretta prassi è identificare il subappaltatore quale 

produttore dei rifiuti (quelli generati dalla propria attività) e appaltatore ha 

obblighi di vigilanza. 



Classificazione rifiuti – responsabilità del produttore  

Secondo L'art. 188 il produttore conserva la responsabilità per l'intera 

catena di trattamento …  

La responsabilità del produttore per il corretto recupero o smaltimento dei 

rifiuti è esclusa: 

 

In caso di conferimento dei rifiuti a soggetti autorizzati,a condizione che il 

detentore abbia ricevuto il formulario controfirmato e datato in arrivo dal 

destinatario entro tre mesi dalla data di conferimento dei rifiuti al 

trasportatore, ovvero alla scadenza del predetto termine abbia provveduto a 

dare comunicazione alla Provincia della mancata ricezione del formulario (sei 

mesi per le spedizioni transfrontaliere - comunicazione alla Regione) 



 
Classificazione rifiuti – responsabilità del produttore  

Nell’attività edile molto spesso ci si chiede chi sia il produttore del rifiuto, tale 

figura la si può identificare in: 

• colui che svolge le opere, 

• il proprietario dell’area o dell’immobile 

Sulla base di tale scelta ricadono una serie di adempimenti, obblighi, che vanno: 

• dalla corretta modalità del deposito dei rifiuti, ad una corretta gestione dei 

registri di carico e scarico, formulari, eventualmente il Sistri; 

• divieto di abbandono, di immissione nelle acque, di miscelazione dei rifiuti; 

• per alcuni rifiuti è obbligatoria la predisposizione/presentazione del MUD; 

• Il trasporto dei propri rifiuti deve essere preceduto da una iscrizione all’Albo 

Gestori Ambientali; 

la scelta del soggetto (smaltitore, recuperatore) del rifiuto prodotto. 

 

 



 
Classificazione rifiuti – responsabilità del produttore  

 

A tal fine è necessario predisporre CONTRATTI nei quali si possa individuare 

con estrema chiarezza CHI FA CHE COSA. 

 

Es.: se durante l’attività si riscontra la presenza di rifiuti 

diversi da quanto presumibile è importante darne subito 

comunicazione al responsabile al fine di bloccare i lavori, 

a seguire vanno intraprese tutte le procedure atte alla gestione 

dell’imprevisto (affidamento dell’incarico a soggetti autorizzati: 

bonifica, amianto…). 
 



 
Classificazione rifiuti – responsabilità del produttore  

Sentenza 29727/13 Corte di cassazione 

 

"Il produttore dei rifiuti ha il dovere di verificare che il destinatario sia 

effettivamente autorizzato a ricevere quella specifica tipologia di rifiuti, a nulla 

rilevando la mera convenienza economica della transazione. 

In difetto, il produttore dei rifiuti viene meno al dovere di informazione 

puntuale che gli compete per la sua attività professionale. 

Se l'autorizzazione è relativa a rifiuti diversi da quelli 

oggetto di conferimento, quelli consegnati sono gestiti in modo abusivo". 



 
Classificazione rifiuti –Attribuzione CER 

CER XX YY ZZ 

XX = Capitolo identificante la fonte che genera il rifiuto 

 

17 YY ZZ = Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione 

(compreso il terreno proveniente da siti contaminati) 
 

YY =Sottocapitolo che identifica macrofamiglie di rifiuti 
 

17 01 ZZ = Cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche 
 

ZZ = Capitolo del sottocapitolo che identifica il rifiuto 
 

17 01 01 = Cemento 



 
Classificazione rifiuti  caratterizzazione rifiuto 

La caratterizzazione del rifiuto occorre per : 
 

1. DEFINIRE LA NON PERICOLOSITA’ 
DEL RIFIUTO 

2. DEFINIRE LA CONFERIBILITA’ DEL 
RIFIUTO 

3. DEFINIRE LA RECUPERABILITA’ 
DEL RIFIUTO E LA RELATIVA 
TIPOLOGIA DI IMPIANTO 



 
Classificazione rifiuti –caratterizzazione rifiuto 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili 



 
Classificazione rifiuti –caratterizzazione rifiuto 

Quali sono i rifiuti Potenzialmente prodotti nei i cantieri? 

1. Tutti I rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione, 

aventi codici CER 17. 

2.  I rifiuti, aventi codici CER diversi dai 17, che possono 

essere prodotti nelle normali attività di costruzione 

e demolizione 

AD ESEMPIO 



 
Classificazione rifiuti –caratterizzazione rifiuto 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili 
Adempimenti amministrativi 

I principali adempimenti amministrativi per le ditte 

edili sono : 

 

1. Tenuta del registro di carico e scarico 

2. Formulario di identificazione rifiuto 

3. Mud 

4. Sistri ????? 



Registro di carico e scarico  



Registro di carico e scarico  



Registro di carico e scarico  



Registro di carico e scarico  



Registro di carico e scarico  



Registro di carico e scarico  



 

Registro Carico e Scarico 

I principali adempimenti amministrativi per le ditte edili sono : 

1. per i rifiuti non pericolosi prodotti nell’ambito dell’attività di cantiere 

(scavo e demolizione) è esonerata dalla tenuta del registro di carico e 

scarico [art.li 189 e 190 D.lgs. 152/06], per la stessa attività produttrice di 

rifiuti pericolosi non ci sono esclusioni in merito alla tenuta dei registri 

(es. cemento – amianto, olii, batterie).Formulario di identificazione rifiuto 

2. Nel caso di manutenzioni di infrastrutture su rete diffusa (art. 230 D.lgs. 

152/06) per interventi di tipo meccanico, elettrico, idraulico o simili 

(attività diverse da quelle di scavo e demolizione) per qualsiasi tipologia di 

rifiuto speciale prodotto dovrà compilare il registro di carico e scarico e 

le regole da seguire per la compilazione sono quelle di carattere generale. 



 

Registro Carico e Scarico 

I principali adempimenti amministrativi per le ditte edili sono : 

 

1. Tutti i rifiuti prodotti, nella fase di trasporto, dovranno essere 

accompagnati da formulario. 

 

2. soggetti la cui produzione annua non eccede le 10 t di rifiuti non 

pericolosi possono adempiere all’obbligo di tenuta dei registri carico/scar. 

anche tramite le associazioni imprenditoriali interessate, che provvedono 

ad annotare i dati previsti con cadenza mensile,mantenendo presso la 

sede dell’impresa copia dei dati trasmessi. 



 

Registro Carico e Scarico 

I principali adempimenti amministrativi per le ditte edili sono : 

1. Per quanto riguarda la tracciabilità con SISTRI saranno seguite le stesse 

regole dei registri di carico e scarico 

 

2. Rifiuti non pericolosi NO SISTRI indipendentemente dal numero dei 

dipendenti dell’impresa 

 

3. Rifiuti pericolosi SI SISTRI se l’impresa ha più di 10 dipendenti 

 

4. Rifiuti pericolosi NO SISTRI se l’impresa ha fino a 10 dipendenti 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili 
Formulari 

Durante il trasporto i rifiuti sono accompagnati da un 

formulario di identificazione dal quale devono risultare 

almeno i seguenti dati: 

■ nome e indirizzo del produttore e del detentore 

■ origine, tipologia e quantità del rifiuto 

■ impianto di destinazione 

■ data e percorso dell’istradamento 

■ nome e indirizzo del destinatario 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili - 
Formulari 

Il formulario, vidimato, deve essere redatto in quattro esemplari, 

compilato, datato e firmato dal produttore (o detentore) dei rifiuti 

e controfirmato dal trasportatore. Una copia del formulario deve 

rimanere presso il produttore, e le altre tre, controfirmate e datate 

dal destinatario, sono acquisite: 

1. una dal destinatario (discarica/impianto di recupero) 

2. due dal trasportatore (restano al produttore nel caso di 

trasporto in c/proprio), che, nel caso di trasporto affidato ad un 

terzo, provvede entro tre mesi a trasmetterne 

3. una al produttore 

4. Le copie del formulario devono essere conservate per 5 anni. 



Albo Gestori Ambientali - Trasporto 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili - 
Trasporto Illecito 

Cass. III Pen. 5312 del 4/02/2008 

In tema di gestione dei rifiuti, integra il reato di trasporto illecito (art. 

256, c. 1, D.Lgs. 152/06) la movimentazione dei rifiuti che, pur avendo 

avuto inizio in area privata, sia obiettivamente finalizzata al loro 

trasporto all'esterno a tale area, non essendo applicabile in questo 

caso la norma derogatoria di cui all'art. 193, c. 9, del citato decreto 

che sottrae alla disciplina dei rifiuti esclusivamente il trasporto in 

aree private a condizione che lo stesso sia finalizzato ad una diversa 

sistemazione dei rifiuti all'interno delle predette aree ed in quanto i 

rifiuti medesimi non siano destinati all'esterno. 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili 
Trasporto Illecito 

Cass. Pen. III n. 25352 del 27/06/2012 

Il reato di trasporto non autorizzato di rifiuti si configura anche in 

presenza di una condotta occasionale, in ciò differenziandosi dall'art. 

260 D.Lgs. 152/2006, che sanziona la continuità della attività illecita. 

 

Cass. Pen. III n. 41464 del 24/10/2012 

Per la configurazione del reato di trasporto illecito di rifiuti ex art. 256 

D.Lgs. 152/2006 non è necessario che l’agente svolga 

professionalmente l’attività di trasportatore, perché anche un unico 

trasporto, di carattere occasionale non esonera l’interessato 

dall’obbligo di munirsi delle necessarie autorizzazioni/abilitazioni. 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili - 
Autorizzazioni 

L’attività di gestione rifiuti deve essere autorizzata. 

1. Autorizzazione in procedura semplificata ( oggi aua valida solo 

per le operazioni di recupero e autosmaltimento e seguendo i 

dettami del dm 186/06) 

2. Autorizzazione in procedura ordinaria ( valida per tutte le altre 

operazioni) 

3. Autorizzazione integrata ambientale (per particolari tipologie) 

4. Autorizzazione per impianti mobili 

 



La Gestione rifiuti nei cantieri edili - 
Autorizzazioni 
Gli impianti mobili di smaltimento o di recupero (per esempio 

frantumatori mobili ) sono autorizzati, in via definitiva, dalla regione 

ove l'interessato ha la sede legale.  

Per lo svolgimento delle singole campagne di attività sul territorio 

nazionale, l'interessato, almeno sessanta giorni prima dell'installazione 

dell'impianto, deve comunicare alla regione nel cui territorio si trova il 

sito prescelto le specifiche dettagliate relative alla campagna di attività, 

allegando l'autorizzazione di cui al comma 1. La regione può adottare 

prescrizioni integrative oppure può vietare l'attività con 

provvedimento motivato qualora lo svolgimento della stessa nello 

specifico sito non sia compatibile con la tutela dell'ambiente o della 

salute pubblica. 



Autorizzazioni 


